
Codice Civile (R.D. 16 marzo 1942, n. 262) - Artt. 2380-bis, 2393, 2409-novies e 2449  

 
(…) 

Articolo 2380-bis 
Amministrazione della società 

 
La gestione dell'impresa si svolge nel rispetto della disposizione di cui all'articolo 2086, secondo 

comma, e spetta esclusivamente agli amministratori, i quali compiono le operazioni necessarie per 
l'attuazione dell'oggetto sociale. L'istituzione degli assetti di cui all'articolo 2086, secondo comma, 
spetta esclusivamente agli amministratori(1). 

L'amministrazione della società può essere affidata anche a non soci 
[2318, 2382, 2385, 2397, 2417, 2455, 2475, 2542]. 

Quando l'amministrazione è affidata a più persone, queste costituiscono il consiglio di 
amministrazione [2388, 2405, 2421, n. 4]. 

Se lo statuto non stabilisce il numero degli amministratori [2328, n. 9], ma ne indica solamente 
un numero massimo e minimo, la determinazione spetta all'assemblea. 

Il consiglio di amministrazione sceglie tra i suoi componenti il presidente, se questi non è 
nominato dall'assemblea [2364, 2364 bis]. 
Note 
(1) Comma così sostituito dal D. Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147. 

(…) 
 

Articolo 2396 
Direttori generali 

 
Le disposizioni che regolano la responsabilità degli amministratori si applicano anche ai 

direttori generali nominati dall'assemblea o per disposizione dello statuto, in relazione ai compiti loro 
affidati [2434], salve le azioni esercitabili in base al rapporto di lavoro con la società. 

(…) 
 

Articolo  2409-novies 
 Consiglio di gestione 

 
La gestione dell'impresa si svolge nel rispetto della disposizione di cui all'articolo 2086, secondo 

comma, e spetta esclusivamente al consiglio di gestione, il quale compie le operazioni necessarie per 
l'attuazione dell'oggetto sociale. Può delegare proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti; 
si applicano in tal caso il terzo, quarto e quinto comma dell'articolo 2381. L'istituzione degli assetti 
di cui all'articolo 2086, secondo comma, spetta esclusivamente al consiglio di gestione(1). 

È costituito da un numero di componenti, anche non soci, non inferiore a due. 
Fatta eccezione per i primi componenti, che sono nominati nell'atto costitutivo, e salvo quanto 

disposto dagli articoli 2351, 2449 e 2450, la nomina dei componenti il consiglio di gestione spetta al 
consiglio di sorveglianza, previa determinazione del loro numero nei limiti stabiliti dallo statuto. 

I componenti del consiglio di gestione non possono essere nominati consiglieri di sorveglianza, 
e restano in carica per un periodo non superiore a tre esercizi, con scadenza alla data della riunione 
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del consiglio di sorveglianza convocato per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 
della loro carica. 

I componenti del consiglio di gestione sono rieleggibili, salvo diversa disposizione dello statuto, 
e sono revocabili dal consiglio di sorveglianza in qualunque tempo, anche se nominati nell'atto 
costitutivo, salvo il diritto al risarcimento dei danni se la revoca avviene senza giusta causa. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più componenti del consiglio di gestione, il 
consiglio di sorveglianza provvede senza indugio alla loro sostituzione(2). 
Note 
(1) Comma così modificato dal D. Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147. 

(2) Il consiglio di gestione è un organo collegiale, nominato dal consiglio di sorveglianza per non 

più di tre esercizi. Si compone di due membri che possono essere scelti tra i soci o tra soggetti 

estranei alla società. 

A tale organo è riservata la gestione dell'impresa. 

(…) 
 

Articolo 2449  
Società con partecipazione dello Stato o di enti pubblici 

 
Se lo Stato o gli enti pubblici hanno partecipazioni in una società per azioni(1) che non fa ricorso 

al mercato del capitale di rischio, lo statuto può ad essi conferire la facoltà di nominare un numero di 
amministratori e sindaci, ovvero componenti del consiglio di sorveglianza, proporzionale alla 
partecipazione al capitale sociale. 

Gli amministratori e i sindaci o i componenti del consiglio di sorveglianza nominati a norma del 
primo comma possono essere revocati soltanto dagli enti che li hanno nominati. Essi hanno i diritti e 
gli obblighi dei membri nominati dall’assemblea. Gli amministratori non possono essere nominati per 
un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

I sindaci, ovvero i componenti del consiglio di sorveglianza, restano in carica per tre esercizi e 
scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 
della loro carica. 

Alle società che fanno ricorso al capitale di rischio si applicano le disposizioni del sesto comma 
del’articolo 2346. Il consiglio di amministrazione può altresì proporre all’assemblea, che delibera con 
le maggioranze previste per l’assemblea ordinaria, che i diritti amministrativi previsti dallo statuto a 
favore dello Stato o degli enti pubblici siano rappresentati da una particolare categoria di azioni. A 
tal fine è in ogni caso necessario il consenso dello Stato o dell’ente pubblico a favore del quale i diritti 
amministrativi sono previsti(2). 

Note 
(1) L’art. 56 del Trattato CE va interpretato in senso ostativo alla presente norma nazionale, atteso 
che è consentito allo Stato o all’ente pubblico che partecipano nel capitale sociale di godere di un 
potere di controllo sproporzionato rispetto alla loro partecipazione nel capitale. 

(2) Articolo modificato dall’art. 13, comma 1, L. 25 febbraio 2008, n. 34. 

(…) 


